
Dentro il Pei 

seno come organizzare e fare intervenire nelle 
decisioni politiche il lavoro volontario Del 
resto questo focalizza ulteriormente una 
questione che tutte le comuniste hanno 
davanti Oggi siamo riconosciute e legittimate 
nel Pei m a altro e concorrere come donne alla 
formazione delle decisioni politiche II punto 
per noi insomma e la sintesi politica 
Qui si pone un punto teorico e politico molto 
complesso che e necessario discutere con il 
massimo di rigore teonco e politico La 
contraddizione di sesso non e comoonibile 
nella società e come tale non e sintetizzabile 
tuttavia la S'Ptesi politica <~ui de\e pen.emrt 
un partito programmatico non e la sintesi sul 
e del mondo, bensì sintesi di \olta m volta 
provvisoria relativa revocabile su contenuti e 
progetti 

Da donna quella sintesi deve e può 
appartenermi 
11 problema e come si perviene ad una sintesi 
io credo affinchè essa sia effettiva e non 
nominalistica che occorra che si espliciti il 
conflitto sia trasparente la mediazione 
necessaria perche la mediazione e necessaria 
t sia trasparente il percorso autonomo del 
soggetto femminile nel partito Insomma nt il 
parallelismo ininfluente ne il conflitto fine a se 
stesso ed indifferente alle sintesi di volta in 
voln conseguibili Bensì la produzione 
attraverso la esperienza politica di contenuti 
autonomi che con trasparenza si rappoitmo 
alla tlaborazionc del partito 
\ oirci che il partito comprendesse che 
quando parliamo di autonomi Ì noi non 
imbocchiamo la strada del corporativ istruì e 
delh frammentazione ma poniamo k 
condizioni per un pieno una sintesi che 
sia data dalla dialettica ed anche dal conflitto 
che deriva da una contraddizione non 
omologabile ad altre che vie ne prima \a 
oltre cpervasiva quella uomo donna 
Per questo non si possono mettere sullo stesso 
piano donne, giovani anziani intellettuali» 
Che tipo di nnnoiamento comporta la «Caila del 
Pc," 

«\ oglio essere netta su un punto possiamo 
iinnovare se ci spelliamo dei panni 
rivendicami e vittimistici ed assumiamo 

quelli delle dirigenti e se non abbiamo 1 ansia 
e la presunzione di essere salvatrici del Pei 
C i compete invece in napello a noi «.o^se 
oltre che delle donne e del nostro partito 
produrre nel \ivo della battaglia politica 

tspenenze vere da cui trarre elementi di 
e labora/ione e riflessione teorica Credo 
profondamente ali intreccio tra azione e 
pensiero 
li rinnovamento non sarà I esito di una dotta 
teoria nt di una palingenesi ma della messa 
m campo giorno pei giorno di fatti ed 
esperienze politiche d**lla costruzione 
quotidiana di un circuito di fatti sentimenti 
paiole idee I ultimo Comitato centrale che 
ha posto la centralità programmatica quale 
percorso per il rinnovamento del sistema 
politico e che ha ancorato quest ultimo alle 
battaglie per I affermazione dei diritti 
quotidiani di cittadini potrà affermarsi 
dav v ero se git»rno per giorno faremo v n ere 
una pratica politica che risponde 
ali interrogativo a ehi sono stato utile cosa 
ho modificato•*» 

Anna Maria Guadagni 

Le modificazioni di questo periodo 

Di fronte allo 
sviluppo di 
un'intellettualità 
diffusa 
di Giuseppe Chiarante 
responsabile della Commissione cultura 

C osi al centro come nelle realta regionali e 
locali le Commissioni culturali del paitito 
hanno oggi di fronte a se nel lavoro politico e 
ncll iniziativa di massa alcune fondamentali 
novità 
I a prima novità e costituita dai complesso dei 
problemi che sone> posti dalle grandi intense 
modifica/ioni che sono intervenute anche solo 
rispetto a uno o due detenni fa nell umveiso 
del lavoro intellettuale Non si tratta soltanto 
della ci escila quantitativa the fa si che oggi 
alcune delle categorie di lavoratori 
intellettuali (per esempio gli insegnanti) siano 
fi i k più numerose in assoluto e the ha 
poitato e porta a un aumento molto rapido — 
più m generale — di tutti coloro che opeiano 
nelle attivila culturali nella ricerca nel 
sistema formativo nell informazione nelle 
professioni connesse ali innovazione nei 
sei VIZI per il tempo libero \ I a t la figura 
stessa dell intellettuale che e mutata C erto 
continuano a contare (e anche molto) le 
gnndi personalità i produttori di cultura i 
cosiddetti «maestri» Ma il dato nuovo e 
soprattutto rappresentato dallo sviluppo di 
un intellettualità diffusa che ha ormai un 
peso determinante (anche elettorale) 
particoiai mente nella realta urbana L na 
presenza più forte e ramificata dell iniziativa e 
dell oiganizzazione del partito ali interno di 
questa intellettualità diffusa e una più attenta 
considerazione dei suoi problemi e del suo 
ruolo sono perciò oggi tra le condizioni 
essenziali per affrontare la questione ar^uia 
nelle sue caratteristiche attuali 
l a seconda novità e costituita dal peso 
quantitativamente e qualitativamente sempre 
più rilevante assunto dagli apparati 
intellettuali (1 università la scuola gli enti di 
ricerca le strutture di produzione e di 
diffusione della cultui a il sistema 
dell informazione ecc ) non solo come 
momenti decisivi dello sviluppo economico e 
selciale del paese ma tome fattori esscnzi ih 
per un più generale progiesso culturale e 
uvde \ i e tuttavia ancora molto da fai e 
pei che — nell affrontare i problemi che 
nguardano questi campi — si vada anche 
nella concreta articolazione della nostra 
politica oltre una considerazione set tonale e 
maigmale Deve infatti essere compito di un 
moderno partito riformatole dare ali iniziativi 
i alle proposte piogrammatiche che 
riguardano la nforma il potenziamento la 
qualificazione degli apparati formativi e 
culturali quel rilievo the e richiesto dal ruolo 
centrale che la cultura ha e deve avere non 
solo come risorsa ma come finalità e obiettivo 
di un diverso sviluppo della società 
La terza novità infine e costituita da. grandi 
problemi di rinnovamento e avanzamento 
della cultura politica della sinistra che sono 
. ggi all'ordine del giorno in Italia t non solo 
in Italia Certo la commissione culturale non 
e più — come decenni fa — una sorta di 

Roma maquillage alla Festa 

«commissione ideologica» e i problemi della 
nceica e del confi omo sui temi di una nuova 
cultuia politica uguaidano e debbono 
riguardare — e evidente — il complesso del 
pai tuo \ l a su tali problemi (e sui grandi 
orientamenti culturali non solo degli 
intellettuali ma di una più vasta opinione 
pubblica) non può non esservi un particolare 
impegno delle commissioni culturali 
In lappoito a questi differenti livelli si amcola 
il lavoio della commissione culturale 
nazionale In tale lavoio si possono pero 
distinguere tre momenti 1 iniziativa di mas*>a 
veiso il mondo della cultuia e le calegone del 
lavoio intellettuale (e m preparazione per 
esempio un convegno su condizioni 
problemi luolodel lavoio intellettuale oggi in 
Italia) i problemi di settore affiontati dalle 
specifiche sezioni di lavoro in cui si articola la 
commissione (scuola e univeisita ncerca 
scientifica beni culturali spettacolo 
associazionismo e volontariato dectntnmento 
uilturiJe sporti 1 impegno della nteica e del 
confi omo sui temi della cultura politica e 
degli orientamenti culturali e ide ih 
C Trattensuca comune ali attiviti in questi 
diversi e nnpi e che essa si iivolge (e sempre 
piu de\e nvolgersij non solo alle 
organizzazioni di partito ma soprattutto alla 
i taha esterna (ioime cuìturili istituzioni 
associazioni intellettualità diffusa ecc * non 
stilo dell aiea di smisti a ma di un più vasto 
mondo democratico 

Giuseppe Chiarante 
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Regge ancora a sinistra il partito di massa? 

Tonno una sezione del centro 

dimostrarlo al di la delle fin tioppo f icih 
intuizioni sono negli ultimi anni i d tu deli i 
diminuzione della pai tecipi/ione die e le /ioni 
t non dobbiamo dimenile rechi il 
referendum sul finanziarne rito pubblico dt i 
partiti che eia sonetto ch\ uno sebi itti mie 
sellici imento politico fu buttilo in molli 
grandi citn italiane tra le qu ih I \ capii ile 
I adesione ai pmit i e ai movimi mi giov nuli 
i livelli di panecipa/ione alle foi me 
tradizionali del! attiviti politica riscontrano 
segni di preoccupante contrazione La stessi 
pai tecipa/ione agli oigimsmi dcnioci itici di 
base appare ridona e frenai i dall i di hisioni e 
dalla assenzi spesso di un potere itali d i 
esercii ire 
L un nuove» qualunquismo0 ( ) addintiui i 
comi qualcuno dice li crisi delh politie \' Si 
possono contin sulle diti di una m ino k 
pnmavtie m cui nei venti inni che 
intere ori ono dal 68 ad oggi S > milioni di 
italiani non abbiano dov ino votare l e 
legislature durano se inpit dimeno i governi e 
le maggioranze appaiono e scompaiono pei 
legioni che H più e impossibile caput f st tta 
tioppo lunga poi li sequenza — piodot tadd 
sistema di potere della Oc — di scandali e di 
fenomeni di coim/ioiu gì indi e piccoli pei 
non lasciale nella coscienza dei ciiudnn 
I idei e he ne Ila girandola de I potè re 11 cos i 
più difficili sii restare puliti I a e risi qui 11 i 
di un sistema chi pei difendersi hi uu i i ponti 
dieiiost su v»o e induce fé nome ni di 
degenti azione e di tonompmu mo delf i viti 
pubblici 1 i pollina poi e tutti sv i luppi t i 
verso I ilio r i v e ritti dei piruti app nono si in 
maggiori impenetrabili che necessitano di non 
esseie distutbui mentre manovrano r pi i 
questo foisi che si cerca di impedire il 
funzionamento di gli organismi di democrazia 
dal basso che si ost te ola un governo 
di mot r meo di Ho Siato e d( Ha < tonomi i 
L loise in questo p tese non appait littori 
con li sufficiente forza la prospettiv t di un i 
iheroaifv i l a possibili! i cioè chi 
I insoddisfazione e d malcontento possano 
incontrai si con utiA proposta politica credibile 
di alternativa di govirne» tome e stato in din 
paesi europei I*a possibilità di un nt ambio di 
direzione pollina del Paese e un intidoto 
fondami mah al rise hio di un inaridimento 
totale dt 1 rapporto tra i cittadini la polii ita i 
paniti 

Le recenti vicende pofmchet i compiti che ci 
aspettano nei prossimi mesi devono port irci a 

sottohnean 1 mimigi ìe del Pei comi forza 
utile pei I alternativa L I alternativa allo stato 
di cose presente e i(chiesta in forni i confus ì e 
magmatica (che sirihbe sbtgJnto non 
comprendile/ da un paese che avverte tutto 
inteio il logoramento della logica delle 
foimuk e 11 pesante// i dell i crisi 
Quando p idiamo de i problemi dell i 
comunici/rone politici dobbiamo dimoiti 
prendere k mosse di qui d ili i coscitn/i di i 
guasti che si sono piodotti ncll mini ìgrni de t 
paniti e del gioco politico dt i in tee inismi di 
nfiuto e di delega chcjicsono discesi 
del! ostilità che e u uteri / / i le fonne 
tradi/ion ih dt 1 fot poinu i Ho p ni Ho 
volutamente di foi me tridi/ionih pircht non 
ciedo che il pioblema sia quello di de se ini tt 
oggi in Italia I ìmmigmi di un i foli t 
soiitina un'ulti fiiddi ilk soliti H i/ioiu 
dt II i vit i soci tic Non e li do e UH t. he < sisti 
uni e usi dell i polii ic i Qu mo pruiiosu — i 
none meno pn o u u p mie — I es turimi nto 
delle forme e dt i hngu it,t,i ir idi/ion ili < un 
in indirne nto de II i t ipni t i de i p u m i eh 
tomuniciH con I i socie t i e iv ih Si ti fossi il 
nuov o qu tlunquismo ( 1 i crisi dt II i pi Ime i 
usuile it libi difficile spie girsi militi il 
sut ce sso di inizi Ulve t hi 11 ic mi eh 
mtt r pi 11 IH — sui pi ino p< li IH o doni meli 
e aspo i/iom eh tipo nuovo difhiM ut II i 
socu i i 

( i p< i foi tim t mi no ossila I/M IH idi i lo^re i 
e più spinto di ut i re i I ut t più ti in ti 
coni ii to pi i le tosi cumul i piu HIUIISM 
non ne un ile pt i i f UH dt II i e uliui i di Ih 
s m n / i di Ilo spi ti i( olo dille colmimi i/ioni 
eh in iss t I i pohm i in li ih i \ ivi (pn si i 
conti iddi/ioni studi nu pc nei los i 
r tpt i lo sic in imi mi di houli it p imu 
inchi il Pei il compito di i ilorm n< i modi t i 
tonti min dt I f in poinu i pi i n neh n più 
ti ispiri nt< stonili ((inflitti piopositi 
pioposit Può 11 tomunic i/ioni pohm t 
tomi ibune i stipi i ut qui si i iorili tddi/iom 
non svolgi rido un i munii fun/iom di 
medi »/i< ne n ì I un i i I ibi i dime IMI IH ih I! i 
pohtie i m i impi ^n indo ti imi hi e 
compi tin/i nt 11 obli u n o di un i i (conquisi tt i 
modi rm n i u isp IH n/ i di Ih logie hi dilli 
sconti o e di ili h maghi poh tic iJ Io e H do dì 

Marna sezione «10 martiri» a M&nteswto 

IhurvisM 

Non c'è un 
declino 
dei partiti. 
Cambiano 
le loro funzioni 
i giudizi di Klaus von Bey me 
ili II uni a ita di Ihidillr)^ 

< II mio nu ss tggio i qui sio in n i i un di e Imo 
d( i j) ii un bi usi un i inibì imi un di Ih ioni 
hui/iom Mutui dicjiusii tomi il 
ii chi! ime nt( di II t 11 issi poliiie i i H suino 
iliii (orni tei i s< mpio if i uoh i din mvo si 
i idiH ono C hi pi ns i t hi i p n mi si un 
mi soi ibi Imi nu fitoi i moti i si sb i^h i Ni u i 
\u< chi chili nvolu/ioni pnifi ipii iv i 
di il i Imi di .Ji inni si ss mi i si si i tppiod in 
id un i u neh 11/ i iosi univi i i Io \ u l il 
t( riti ir io si ^iii di li ti ni i di id m IÌ ! i d i 
nmtov ime nfn in un qu idn i hi 
n lini limi riti i IH n d i i _̂,i pn s< ni i l< ni 
dilli ii n/i in t i ispi tnv i p u si 1 o sii sso 
li nomi no d( I ni oior poi ttiv istiio eli I (pi ih 
i mio si disunì non i dm tu u mio i pun i i 
mi i 1K n gii nd in si u volgi n p unti 
( hi I mi i i qui su nu ss ig^io tosi sii ino i i! 
pmf Kl tus von fìivmi dm non dell Istruito 
di si ii n/i pohtie hi di II univi isu i di 
Hi idi Ibi i ^ ni ioti di numi i osi studi sui 
sisiuni polititi [insidimi ehi l()ò> il l((8) 
di II Intuii inori ti Pohni il Sui nu 
\ssoi i ition II suo volimi < I p unti nt Ut 
dunot i i/it OK uh ni di t ippc n t usi ito m 
f E ih i pn sso I i ehlou / imi In Ih f un i 
numi/ios t i icogm/ioiH siili t volu/ioni 
ideologici stilli sminuii rimine dei pun t i 
sul Ioni i ippoito ( mi k tsutu/ioni IHÌ p H si 
i inopi ì di II OK idi nu i m gh Si *i L uni 1 t 
opinioni dt II illusili studioso ti disco 
svmin!m chitone forni ih sin p inni v inno 
m q u i k h t modo loimocoritntt rispetto t 
molti «mode Ih» sur eju ih ne gh ultimi di u n n i 
sono si ite costumi puv isiom per litro 
smi ni iti spi sso d igh svolgimenti itali 
Kl uis von Btvnu e allo stesso le mpo un 
atte nto cimosi non di I sisti m i [ioliuro 
il ih mo il qu ih ha di du ilo un hhio ni ! 
1970 \ t 11 i iti rvisi t t hi u h i concesso 
ati in i volt n nu i di p n i m d i un i Dole anta 
di titu tilt i 

C t chi edt ntlh asfdiMitt! i nell t Mio degli ultimi 
njerenduni un ai celerà^mm dtl di\(auo Ita t finititi e 
Iti ifHit fa italiana Lit projiwmr i he COMI m pensa 
Dirci the pi r uno stranino e drihcilr vede it in 
questi nsuli ili il segno di una uisr dei p u m i 
eonsidi iato chi la p iritupa/iom e si u i alia 
enormemente più alta rispuio pei esempio 
ad analoghi consulta/ioni in Svi//t la t Stati 
L nm C e poi da osservali chi quando si vola 
contempo! UH munte su moki referendum in 
guide la pam upa/iont si abbassa fn questo 
e iso inoltre k domande erano molto 
complicate C erano inHiu partiti come la 
De ventilisi a trovare in una situazione 
imbarazzanti torse la maggioranza 
democristiana non era contro il nucleare ma 
non ha osilo dirlo E anclu qui sto ha 
pi odono una eerta schizofrenia nelle tesie 
degli elettori 
Qinndi per lei quei &>% di alanti noti e un segno dt 
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